DIALOGO DI DUE GENITORI 
CON DON ARCANGELO TADINI

PAPA’
Ciao don Arcangelo. Benvenuto nella nostra casa.

MAMMA
Siamo contenti della tua visita. Ti aspettavamo.

PAPA’
Abbiamo appena finito di cenare e di vedere il Telegiornale. Non si parla altro che di crisi, di sfruttamento minorile, di guerre, di disoccupazione. Abbiamo due figli e siamo preoccupati. Ci vorrebbe qualcuno che cambi le cose!

DON TADINI Tutti sentono il bisogno di una società diversa e tutti suggeriscono come fare. Ma fate attenzione: se non vi impegnate voi genitori per primi, anche le leggi non servono a nulla . Neppure i parroci e i confessori possono fare molto. Se la società va male, parte della responsabilità è vostra. Come educate i vostri figli?

MAMMA 
Cerchiamo di non far mancare nulla ai nostri figli. Mara ha iniziato due settimane fa il corso di danza. Paolo, invece, non vuole mai uscire di casa. Gli abbiamo regalato per il compleanno il collegamento a Internet: passa ore davanti al computer.

DON TADINI
State attenti: non sono le cose a dare la felicità ai vostri figli. So quanto sudore e fatiche sopportate per mantenerli! I figli dipendono da voi genitori, non solo per il cibo e il vestito, ma anche per l’educazione. Il vostro primo compito di genitori è educarli. Maestri e professori possono aiutarvi, ma i vostri figli con voi hanno una confidenza che non hanno con nessun altro.

MAMMA
Sentiamo tutta  la responsabilità di educare bene i nostri figli, perché crescano onesti e buoni. Ma, sai, a volte il pensiero dei pericoli che incontrano fuori casa, la paura che facciano cattive amicizie, il timore di sbagliare nell’educarli, ci spaventano e non sappiamo come comportarci.

DON TADINI
Educare i figli oggi non è facile. Sapete dove trovare l’aiuto necessario? Nella preghiera. E’ il mezzo per ottenere da Dio qualsiasi dono. E’ il mezzo universale più facile. La preghiera è per l’uomo un bisogno assoluto, è il respiro dell’anima. Come il corpo per vivere ha bisogno dell’aria, così l’anima per vivere ha bisogno della preghiera, che ci unisce a Dio.

MAMMA 
Si, ce l’hai detto tante volte. Ma gli impegni sono molti. Lavoriamo tutti e due; quando torniamo a casa siamo veramente stanchi e ci sono ancora tutte le faccende da sbrigare. Quando non bisogna correre per uffici o per ospedali.

DON TADINI
E’ Gesù che ci dice di pregare sempre. Pregare sempre non vuol dire recitare continuamente preghiere. Tutti abbiamo impegni. Gesù ci chiede quella preghiera che è respirare in Dio, cioè elevare la nostra mente a Dio, indirizzare le nostre azioni a Lui, cercare in ogni cosa che facciamo e viviamo la sua volontà. La preghiera è necessaria e potente. E’ la forza del debole.

PAPA’
A volte vorremmo anche incontrarci per pregare insieme, magari la sera, ma ci troviamo un po’ in imbarazzo, non sappiamo bene come fare.

DON TADINI
Non c’è cosa che più mi consoli, quanto l’immaginare le famiglie recitare insieme il rosario. E’ un modo semplice per presentare al Signore, attraverso Maria, i nostri problemi e i nostri bisogni. 

MAMMA
Ricordo bene quando da piccola alla sera la mamma ci chiamava tutti intorno al tavolo e insieme al papa’ pregavamo il rosario. Ma oggi pensi che possiamo proporlo ancora ai nostri figli? Non è una preghiera vecchia e ripetitiva?

DON TADINI 
Ti sbagli. Ripetere l’Ave Maria aiuta a contemplare il mistero annunciato all’inizio della decina. Dobbiamo immaginare Gesù, Maria e gli altri personaggi come se li vedessimo in un quadro, seguirli passo passo negli avvenimenti principali della loro vita. Anzi ci sembra di vederli stendere la mano per aiutarci a seguirli; ci sembra di sentire Gesù che dice: “Pregate, pregate, sono qui ancora io a pregare con voi, date la mano alla Madre mia, che è anche madre vostra. Venite dietro a noi; mettete i piedi sulle orme dei nostri passi e cammineremo insieme!” 

